Progetti CISS in Sri Lanka

“Progetto di ricostruzione di una Pre-School a Mullaytivu, Distretto di Jaffna, in partnernariato con l’associazione locale TRO”

La ricostruzione della scuola di prima infanzia a Mullaytivu, Distretto di Jaffna, per cui l’Associazione Fabio Sormanni  ha contribuito finanziariamente è stata purtroppo interrotta a causa della ripresa degli scontri in gran parte del nord-est de paese tra esercito governativo e LTTE. Al momento dell’interruzione dei lavori era già stato completato uno dei due edifici e iniziato il secondo. Purtroppo, data la situazione dell’area, non è facile avere notizie sullo stato attuale delle costruzioni. Le ultime notizie ricevute dal TRO, partner locale, riportavano che l’edificio costruito esisteva ancora e non aveva riportato eccessivi danni.

Al momento, data la situazione, non è possibile riprendere i lavori e sembra non sarà possibile farlo in tempi brevi. Per questo motivo si propone di spostare i fondi destinati a questo progetto sugli altri progetti del CISS in Sri Lanka, ed n particolare a Kalmunai, el distretto di Ampara. Si tratta di una delle zone più colpite dallo Tsunami e per ora, per fortuna, solo marginalmente colpita dagli attuali scontri. I progetti che il CISS sta realizzando in quest’area sono simili, per tematica di intervento, a quello di Mullaytivu, ma con un’attenzione maggiore verso le tematiche interculturali poiché nella zona si trovano a convivere le tre comunità: musulmana, che conta 7.028 abitati; tamil 6.380 abitanti; cingalese 3.864 abitanti. 

· Di seguito una breve descrizione dei progetti:

“Ricostruzione di una pre-school musulmana a Kalmunai, distretto di Ampara”: 

E’ attualmente in corso la ricostruzione di una scuola per la prima infanzia destinata a ospitare i bambini del quartiere musulmano di Kalmunai, che hanno perso la loro scuola e gran parte dei loro compagni durante lo Tsunami del 26 dicembre 2004. 

I lavori di costruzione della nuova scuola sono già in ua fase abbastanza avanzata. Si prevede di poter terminare la struttura a settembre 2007. 

Al momento i bambini (50circa9 sono ospitati per le attività scolastiche i ua struttura temporanea per la quale si  stanno cercando fondi per sedie, tavoli, materiali didattici,….da trasferire poi nella struttura permanente.

“Centro di formazione professionale e interculturale a Kalmunai, distretto di Ampara”:
Nei 2 anni passati il CISS ha costruito, equipaggiato e avviato un centro di formazione professionale per ragazzi dai 14 ai 20 anni. Caratteristica fondamentale del centro è il suo essere interculturale. Corpo docenti e studenti provengono, infatti, sia dalla comunità musulmana, che da quella temile musulmana. 

Questo centro è stato il primo dell’area dopo anni e ancor oggi uno dei pochi i cui i ragazzi appartenenti alle tre comunità hanno la possibilità di incontrarsi e di svolgere delle attività insieme.

Nel centro al momento sono attivi 7 corsi: cucito, pittura su stoffa, elettricista, manufatti i alluminio, computer, inglese e cingalese. Più altri due corsi avanzati di computer e di pittura su stoffa. Per coprire parte delle spese di mantenimento del centro studenti e insegnanti periodicamente organizzano esposizioni per vendere i prodotti realizzati durante i corsi. 

Il CISS sta pianificando la sostenibilità del centro e l’ulteriore sviluppo dell’offerta di formazione professionale tramite l’avvio di nuovi corsi che richiederanno l’acquisto di ulteriori materiali e la pianificazione degli stipendi degli eventuali nuovi insegnanti. 

“Le attività interculturali”:

All’interno delle scuole (scuole di prima infanzia già ricostruite o in via di ricostruzione e centro professionale) vengono organizzate e svolte attività interculturali, che attraverso giochi, attività di animazione, dibattiti, seminari, visite e scambi hanno lo scopo di mettere in relazione i bambini e i ragazzi delle tre comunità.

Queste attività ovviamente coinvolgono anche i bambini della pre-school tamil ricostruita tra il 2005 e il 2006 grazie al supporto dell’Associazione Fabio Sormanni. Pre-School che il CISS continuerà a sostenere fino a giugno 2008 con un contributo mensile erogato tramite una associazione locale. Dato il riaccendersi nel nord-est del paese degli scontri soprattutto fra l’esercito governativo e LTTE, ma anche fra le tre principali comunità etiche (musulmana, tamil e cingalese), è diventato ancor più necessario e urgente affiancare alle attività di ricostruzione e di sostegno psicologico attività che favoriscano lo scambio, la conoscenza, il dialogo e la collaborazione fra queste tre comunità, che negli anni di guerra si sono isolate in quartieri separati, costruendo al loro interno scuole e ospedali autonomi. 

Nel percorso interculturale caratterizzante tutti i progetti del CISS in Sri Lanka è previsto il coinvolgimento nelle attività interculturali dei bambini e dei giovani delle tre comunità attraverso attività di animazione, scambio e riflessione sulle tematiche della pace e della convivenza interculturale. Nella fase finale dei progetti il coinvolgimento in questo tipo di attività sarà esteso anche alle famiglie dei bambini e dei giovani già coinvolti. 

